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SUPPLEMENTI ORDINARI

ßUPPLEMENTO ALLA « GAZZEITA UFFICIALE D T. $ÛÊ DEL Û OT•

Toene 1930-XVII:

lšollettino delle oLbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento ai premi n. 48:
Società tinanziament¡ esteri « S.V.E.A. » (gia Società per lo

sviluppo economico dell'Albania), in Roma: Obbligazioni del
Prestito per i lavori pubblici dell'Albania 7,50 % - 1925 . sor-

teggiate il 15 settembre 1989-XVII. - Serenissima Repub·
blica di San Marino: 54• Estrazione del prestito a premi. -
Società tramvie elettriche liguri « S.T.E.L. », in Saaremo:
Obbligazioni sorteggiate il 10 settembre 1939-XVII. - So·
cietà romana per la fabbricazione dello zucchero, in Roma:
Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 28 settembre 1939-XVII
e di quelle estratte precedentemente e non ancora presentate
per il rimborso. - Soc. an. Cotonificio Legler, in Milano:
Obbligazioni sorteggiate il 20 settembre 1939-XVII. - Società
anonima Consorzio macellatori di Milano: Obbligazione sor-

teggiate il 20 settembre 1939-XVII. - Socletà « C.I.L.S.A. » •
Commercio Industria Latte Società Anonima, in Milano: Ob-
bligazioni sorteggiate il 19 settembre 1939-XVII. - Società
anonima Ippolito & Pisani, in Isola del Liri: Obbligazioni
sorteggiate 11 30 settembre 10as-XVIL - Comune di Recco:
Obbhgazioni dei prestiti comunali sorteggiate per l'anno
1939-XVII. - Consorzio nazionale per it'credito di migliora-
mento, in Roma: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 2 ot-
tobre 1939-XVII e di quelle sorteggiate precedentemente e

non ancora presentate per il rimborso. - Monte dei Paschi
di Siena . Credito fondiario: Errata-corrige.

Adem Omar, muntaz (59224) del IV battaglione eritreo, 2. compa-
gnia. - Comandante di buluc, in un combattimento si prodigeva
con instancabile eneraia, dando prova di cahna e sprezzo del peri-
colo. In un momento critico animava i suoi ascari, trascinandoli con
l'esempio al contrattacco e riuscendo a mettere in fuga il nemico. ---
Mechennò, 20 gennaio 1936-XIV.

Ad:û Maconnen, muntaz (31660) del IV battaglione critreo, 3a com-
pagnia. - Comandante di bulue fucilieri, dimostrava in combatti-

mento contro numeroso nemico, calma e coraggio; raggiunneva di
slancio l'obiettivo assegnalogli, procurando all'avversario gravi per-
dite. - Lago Ascianghi, 4 aprile 1936-XIV.

All Omar, ascarl (ß3201) del IV battaglione eritreo, 4* compa-
gnia. - Ferito il tiratcre di una initragliatriec lo sostilaiva e con

sprezzo del pericolo ei spostava sul fianco del nemico, intliggendogli
perdite. In successivi ebalzi, era esempio di cainla e coraggio. -

Mechennó, 20 gennaio 1936-XIV.

Araid Goldesillassé, ascari del Xl11 battaglione critreo. .- In aspro
combattimento sostitiiva il tiratore ferito, battendo nuclei avversari
con raffiche aggiustate ed efficaci. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Asghedom Uolda, muntaz (50241) del comando 11 brigata eritrea.
- Porta ordini al comando di una brigata critrea, in vari fatti

d'arme, si prodigava infaticabilmente nell'adempimento del proprio
dovere. In una minaccia di avvolgiulento avversario del comando di

brigata, partecipava al contrattacco, con pochi ascari, contribuendo
a sventare il tentativo. - Monte Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

Darachi CaAsé, aseart (63235) del IV battaglione eritreo, la com-

pugnia. - Sempre primo ove inaggiore era il pericolo e dove più
intensa ferseva la lotta, si distingueva per coraggio ed ardimento.

- Mai Ceu, 31 marzo 193G-XIV.

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Iticompense al valor militare

Regio decreto 3 giugno 1938-XVI, registrato ana Corte det conti,
addi 2 agosto 1938-XVI, registro 27 Africa Italiana, foglio 31L

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricolupense al valor
inilitare effettuate sul compo:

MEDAGLIA DI BRONZO

Barechi Adigh, bulue basci (38880) del IV battaglione critreo,
la compagnia. - Comandante di buluc, guidava i propri uomini in
un violento assalto alla baionetta, causando al nemico gravi per-
dite. Successivamente, nella conquista di una posizione, ferito, con-
tinuava a combattere 11no al teraline della lotta. - Mai Ceu, 31 mar-
zo 1936-X1V.

Ghebraf Asfaha, muntaz (40857) del XII battaglione critreo, la com-
pugnia. - In combattimento dirigeva con perizia ed efficacia il
tiro della sua mitragliatrice. Conteneva l'urto di forti nuclei avver-
sari, mantenendo salda la posizione affidatagli. - Passo Uarieu,
21-22 gennaio 1936-XIV.

Mohamed Hussein, ascari del IV gruppo artiglieria montagna
rltreo. - Ferito, continuava a disimpegnare le mansioni di punta-
tore di batteria, sotto il fuoco avversario, finchè non veniva sosti-
tuito. - Monte Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

Salomon Zeregabriel, muntaz (3780G) del XII battaglione eritreo,
reparto comando. - In combattimento contro soverchianti forze ne-

miche, visto in pericolo 11 gagliardetto del hattaglione, coraggiosa-
mente, con altri pochi ardimentosi, si lanciava all'arma bianca, fu.
gando il nemico e salvandc il gagliardetto. - Passo Carieu, en gen-
naio 1936-XIV.

Unidegabriel Salomon, muntaz (59197) del IV battaglione critreo,
16 compagnia. - Per tutta la durata di un aspro combattimento,
noncurante del pericolo, attraversava zone battute dal 10000 nemico
per recapitare ordini. Caduto ferito un compagno, el inneinva per
soccorrerlo e pur essendo a sua volta colpito, lo trasportava in luogo
coperto. - Mal Ceu, 31 marzo 1936-XIV,

Derhe Rahlà, ascart (63250) del IV battaglione critrec, la compa-

gnia. - Conducente, compreso della necessitù di rifornire la compa-
gnia di munizioni, noncurante del pericolo, attraversava zone but-

tute portando le munizioni sulla linea. Prendeva poi parte al com-
battimento distinguendosi. - Meellennð, 20 gcunaio 1930-XIV.

Debessat Fere:ght, asearl (639,1) del IV battaglione critreo, la

conipagnia. - In combattimento si distingueva per coraggio e va-

Jore. Nell'infuriare della lotta, con canti di guerra e col suo sereno

contegno, incitava i compagni alla lotta. - Mai Ceu, 3f Inarzi
1936-XIV.

Embaie Tesfan, ascari (60391) del IV bättaglione eritreo, la com-
pagnia. - Instancabile percorreva la linea, recapitando ordini del
comandante la compagnia, sotto il fuoco nemico. Partecipava cora -

giosamente, fra i primi, a due violenti afsalti alla baionetta e por-
tava più tardi e per più volte munizioni al reparti. - Mechenuo, 20
gennaio 1936-XIV.

Ghebrè Uolde0herfhis, muntaz (9719) del X battaglione critreo.
2a compagnia. - Già volontario nèl 1896, si arruolava nuovamente
alla vigilia della campagna. Porta ordini, si prodigava infaticabil-
mente, percorrendo più volte, in combattimento, zone battute dal

fuoco avversario. - M. Zebau Kerhetà, 20 gennaio 1936-NIV.

Gheremedin Sebhat, ascari del IV battaglione eritrao, la compa-
gnia. - Durante un vivace combattimento, accorreva ove più ferveva
la lotta, sprezzante del pericolo, animando col suo esenipio i coni-
pagni. - l\lechennð, 20 gennaic 1936-XIV.

Gheresghier Chelete, muntaz (45160) del IV battaglione eritreo,
ga compagnia. - Comandante di bulac, alla testa dei dipendenti ei
slanciava all'assalto, dando esemþio di valore e 6prezzo del peri-
colo. - E henno, 20 gennaio 1936-XIV.

Ghere:ghier Adgù, ascari (61010) del IV battaglione eritreo, ya

compagnia. - Dopo aver partecipato coraggiosamente a due assalti

alla baionetta, spostando opportunamente l'arma, svolgeva efficact
azioni di fuoco contro il nemico che tentava più volte di riprendere
le posizioni. - Alechennò, 20 gennaic 1936-XIV.

Hailù Gunnu. sciumbacci (6900 del X battaglione critreo, 26 com-
pagnia. - Sciumbasci addetto al rifornimento inonizioni, dando

prova di sprezzo del pericolo e pro ligandosi con zelo, attraversava
più volte zone battute dal fuoco avver.sario, per espletare il suo com-
pito. - Passo Mecan, 31 Inarzo 1936-XIV.

CROCE DI GCEuflA

'4bdaUa Daud, muntaz (58130) del IV battaglione critren, 4* com.
pugnia. - Capo arma tiratore. d'iniziativa portava la propria arurt
in una posizione doulinante dalla quale intliggeva scavi perdite al
nemico, fugandolo. - .\Icchenno, 20 gennaio 1936-XIV.

Mes9hennå Zigld, bulue basci TIGE del IV battaglione critreo. -
Segnala1ore del comando di un bauaglione critreo, durante tutto la

.svolgerst di un'azione si prodigò infaticabilmente ala trasmisione
<ll ordini e notizie, mantenendo continuo enlleganiento con i repar .

In un momento critico della lotta, partecipù al contrattnero, dimo-
strando aprezzo del peri:olo. - Anda Kanat, 20 Beunaio 193G-XIV.
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Outrancitiet Citidant, muntaz (18091) del VI battaglione eritreo. Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,8• eonipagnia. - Trascinava con slancio i propri ascari contro nu- Ministro per Pinterno;no 119eillico infliggendogli gravi perdite. -• Lago Ascianghi'
Abbiamo decretato e decretiamo:

Otnar 310/tumed, bulue basci (48109) del lV liattaglione eritreo,
26 compaglija. - Capo anila di Al. I

.,
durante uit lungo coinl>atti-

Inerito, si diniostrava esecutore di ordini Calillo e sereno, ritiseendo
col suo fuoco senipre ben diretto, a inNiggere gravi perdite all'av-
versario. - Afeelleistið, 20 gennaio 1936-XIV.

Salelt AD, ascari (63097) del IV battaglione erlireo, 2a compagnia.
- Porta livina tiratore, dtirante un lilligo cor11battin1ento, dirigeva
funeo efficace contro il nemico clie preponder:tute di nuniero incal-
zava. Spostava più volte la initragliatrice, per sve11tare niinacce di
ntu lei avversari, cui infliggeva perdite. - 31ecliennò, 20 gennaio
1936-N IV.

Said 11amed, ascari (67491) del XIII battaglione eritreo. - In
aspro combattimento si distingneva per coraggio, ardiniento e sprezzo
del pericolo. - Passo Alecan, 31 Inarzo 1936-XIV.

Berechè All, bulue basel (32801 del IV battaglione critreo, 3* com-
pagriia. -- Graduato più anziano del plotone, era di valido riusilio
per tutto il combattimento al suo ufficiale, dimostrando iniziativa,
entuslasnio, sprezzo del pericolo. --- Mechennó, 20 gennaio 1936-Xiv.

Teclaimanot Uoldeinannes, montaz (22046) del IV battaglione cri-
treo, la compignia. - Addetto allo scaglione munizioni di un reparto
eritreo, per tutta la durata di un aspro contbattimento lasciava ir;
custodia i quadrupedi ad un ascari e si portava in linea, combat-
tendo valorosamente e catturando arnii al nernico. Successivamenté
assicurava il rifornimento munizioni ai fucilicri. - Alai Ceu, 31 mar-
to 1936-XIV.

Tedros Adlan, sciumbasci (20&lo) dcì IV gruppo artiglieria mon,
tagna eritreo. - Durante tre giorliete di azione, aninlava gli ascari
del reparto, prodigandosi instancal>ilmente ove maggiore era il peri-
cole, dando esempio di abilegazione e ccraggio. - Monte Lata, 22
gennaio 1936-NIV.

Tuccù Gliel>riet, sciumbasci (13325) del X battaglione critreo, 3a
compagilia. - Comandante di plotone distaccato, raggiungeva sotto
11 fuoco nonlico l'obbiettivo prestabilito, infliggentlo all'avversariot
perdite e diniostralido perizia ed ardiniento. - Zeban Kerketà, '20
gett'1ajo 1936-XIV.

(3888)

LEGGI Ê DEGRETI

REDIO DECRETO 22 luglio 1939-XVII, n. 1442.
Itiduzione in forma italiana delle denominazioni di trentadueßemuni den. provincia di Aosta.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Le denominazioni dei

provincia di Aosta sono
Allain . . . . . .

Antey-Saint-André .

Arrier . . . . .

Ayas......
Bionaz , . , . .

Brusson . . . . .

Challant . . . .

Chambase . .

Chamois . . . .

Champorcher . . .

Châtillon
. . . .

Courmayeur . . .

Donnaz . . . . x

Dones . . . . .

Ëtroubles . . . .

Gressoney . . , ,

La-Magdeleine . . .

La Thuile . . . .

Ollomont .

Oyace . . . , a

Pont-Bozet . . . .

Pré-Saint-Didier . ,

Rhêmes . . . , .

Saint-Oyen . , , a

Saint-Rhémy
,

Saint-Vincent . .

Torgnon . . .

Valgrisanche , a

Valtpelline . . x .

Valsavaranche . a

Valtournanche , ,

Verrès
. . . . a

suindicati trentadue Comuni della
modificati come appresso:

, . in Alleno
. .

» Antei Sant'Andrea

. .
» Arvië

. .
» Aiùs

. . » Eiona

. . » Brussone

. . a Villa Sant'Anselmo

. . > Ciambate

. . » Campo Laris

. . » Castiglion Dora

. .
> Cormaiore

. a » Donù s

. . » Devia d'Aosta
» Etroble

, .
» Gressonei

. .
» La 3Iaddalena d'Aosta

.
» Porta Littoria

. , » Ollomonte

. . » Oiasse
.

» Pianhoseto
, » San Desiderio Terme

. . » Yal di Renia

. . » Sant'Engendo
, , » San Remigio
. . » San Vincenzo della Fonte

a . » Torgnone-
, , » Ynigrisenza
.

» Valpellina
. » Valsavitra

. » Yaltornenza
» Castel Terres

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Taldieri, addì 22 luglio 1930-XVII

FITTORIO E3IANUELE

MUSSOLINI
Visto, il Guardesigilli: GluNDI
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 29 settembre 1939-XVll
Alli del Governo, registro 413, foglio 1W. -- MeaNI

Ritenuta l'opportunità di ridurre in forma italiana le de-
Ilominazioni dei comuni di Allain, Antey-Saint-André, Ar-
yier, Ayas, Bionaz, Brusson, Challant, Chambase, Chamois,
Champorcher, Chûtillon, Courmayeur, Donnaz, Doues,
¥troubles, Gressoney, La-3fagdeleine, La Thuile, Ollomont,
Oyace, Pont-Bozet, Pré-Saint-Didier, Rhômes, Saint-Oyen,
Saint-Rhémy, Saint-Vincent, Torgnon, Valgrisanche, Val-
pelline, Valsavaranche, Valtournanche e Verrès; -

Vedute le relative deliberazioni delle Ammillistrazioni co-
muuali interessate e del Rettorato della provincia di Aosta;
Inteso il parere della Reale commissione per la revisione

della toponomastica della Carta d'Italia; ·

Veduto l'art. 266 del testo unico della legge comunale e

provinciale approvato con Ncstro decreto 3 norzo 193LXII,
n. 383;

REGIO DECItETO 28 luglio 1939-XVII, n. 1443.

Costituzione di un Consorzio di rimboschimento tra lo Stato,
la provincia di Caltanissetta ed i comuni di Niscemi e Butera.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

DÍPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 73 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3207;
Tiste le seguenti deliberazioni:
a) dell'Amministrazione della provincia di Caltanissetta

in data 27 settembre 1938, n. 38. apgirovata con decreto

interministeriale, del 27 febbraio 1930, n. 15300, con la
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quale si delibera la partecipazione al Consorzio provinciale
di rimbosellinienti per la durata di un quinquennio a de-
correre dall'esercizio 1930-40 a tutto l'esercizio 1913-44 con

un contributo annuo di L. 10.000 (diecimila);
b) del comune di Niscemi in data 3 giugno 1930, n. 137,

approvata dalla Giunta provinciale amministrativa il 21giu-
gno 1930, n. 10711, con la quale modifica la precedente deli-
herazione G agosto 1938, n. 218, e delibera ora la parteci-
Ipazione al Consorzio riitiboschimenti in qualità di contri-

buente ordinario con una quota annua di L. 15.000 (quin-
dicimila);

c) del comune di Untera in data 3 giugno 1930, n. 115,
approvata dalla Giunta provinciale amministrativa il 21 giu-
gno 1939, n. 10738, con la quale inodifica la precedente
deliberazione 4 agosto 1938, n. 155, e delibera ora la parteci-
pazione al Consorzio rimboschimenti in qualità di contri-

bilente onlitmrio con una quota annua dÎ L. 4000 (quattro-
Inila)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e gier le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' costituito fra lo Stato e la provincia di Caltanissetta
ed i comuni di Nistemi e Butera ai termini dell'art. 75 del
Nostro decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, per la durata di

un quinquennio a decorrere dairesercizio 1939-40 a tutto

l'esercizio 1013-41, un Consorzio allo scopo di provvedere,
secondo le norme contenute nel Regío ú·ecreto-legge suddetto
e nel regolamento 10 maggio 1920, n. 112ti, per l'applica-
zione dello stesso, al rigtbosellimento dei terreni vinäolati
ed alla ricostituzione dei boschi estremamente deteriorati,
uneb'essi sottoposti a vincolo, uella suddetta Provincia.

Art. 2.

Lo Stato concorre nella metà della spesa per l'esecu-
zione dei lavori di cui sopra mediante il contributo annuo

di L. 20.000 (sentinovemila) a decorrere dall'esercizio 1930-40
e sino a tutto l'esercizio 1943-44, da prelevarsi sul fond'o
stanziato al cap. 43 del bilancio passivo del Ministero del-

l'agricoltura e delle foreste per l'esercizio 1930-40 e su

quello dei capitoli corrispondenti degli esercizi futuri.
L'altra metà della spesa resta a carico della provincia

di Caltanissetta per L. 10 000 (diecimila) del comune di

Niseemi per L. 15.000 (quindicimila) e del comune di Bu-
tera per L. 4000 (quattromila).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chium¡ne spetti di
osservarlo e d•i farlo osservare.

l>ato a Itoma, addì 2S luglio 1930-XVII

.VITTORIO EMANUELE

It0SSONI

Visto. 11 Gitartlasigi/II: GruNor
Tiettistrarlo rtllt; Corte det conti, ariffi "9 scHembre 1939-XVII
Allt del Guucruo, registro 413, foglio 113. - l\IANCINI

IlEGlO DECRETO 11 agosto 1939-XVII, n. 1444.

M.odificazioni all'attuale ordinamento dei ruoli del personale
dell'Amministrazione nei lavori pubblici.

VITTOllIO E31ANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E l'I lt VOLONTA DELLA NAZIONH

RE D'ITALIA E DI ALDANIA

DIPEllATOllE D'ETIOl'IA

Visto il II. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2393, e suc-

cessive modificazioni;
Visto il II. d'ecreto 30 dicembre 1923-II, n. 20GU;
Visto il li. decreto-legge 4 agosto 1921-II, n. 12G2;
Visto il II. decreto-legge 7 aprile 1923-111, u. 403, e sue-

cessive modificazioui;
Yisto il it. decreto 25 marzo 102G-IV, n. 518;
Visto il 1:. decreto 21 ottobre lufG-IV, n. 1857;
Yisto il It. decreto 2 marzo 1931-lX, n. 287;
Visto il It. decreto 23 marzo 1931-IX, n. 803;
Visto il li. decreto 32 giugno 1931-IX, n. 015;
Visto il It. decreto 14 gennaio 1037-XV, n. 54;
liitenuta la necessità di apportare modificazioni all'at-

tuale ordinamento d'i alcuni ruoli del personale del Mini-
stero dei lavori pubblici, allo scopo di cõnseguire l'unifica.
zione dei ruoli stessi;

.

Considerata l'opportunitñ, per far salsi i rispettivi di-
ritti ed interessi di entriera, di conseguire tale scopo col
ridurre gradualmente lo speciale ruolo delle Nuove Costru-
zioni Ferroviarie ed aumentare proporzionalmente quelli
dell'Amministrazione centrale e del Corpo Iteale del geulo
civile;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 102G-IV, n. 100;
Edito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del 1)CCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, e del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per i lar

vori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le piante organiche del (personale delle Nuove Costru-
zioni Ferroviarie, risultanti dalla tabella annessa al 11. de-
creto 12 giugno 1931-IX, n. 015, vengono sostituite da quelle
transitorie stabilite dall'unita tabella I, firmata, d'ordine
Nostro, dal 31inistro per i lavori pubblici e dal Ministro per
le finalize.
Il personale che eventualmente risulti in eccedenza ai posti

del rispettivo grado è conservato in soprannumero, salvo

riassorbimento con le vacanze che si verifieberanno dalla

data di entrata in vigore del presente decreto.

Art. 2.

Le promozioni di grado continueranno ad essere conferite,
per il liersonale delle Nuove Costruzioni Ferroviarie al quale
è stato conservato il trattamento economico e giuridico della
Amministrazione delle ferrovie dello Stato in virtù dell'art.1
del It. decreto 4 agosto 1024-II, n. 1262, e dell'art. 1 del

1:. decreto 21 ottobre 1926-IV, n. 1857, con l'osservanza delle
modalità stabilite dall'allegato O al regolamento per il per-
sonale approvato con 11. decreto-legge 7 aprile 1925-III,
n. 405, modificato con 11. decreto-legge 20 agosto 1926-IV,
n. 1191 e, successivamente, con II. decreto-legge 17 novem·

bre 1938-XVII, n. 1TS3.



TAarttA
I.

Piante
organiche
del

personale
delle
Nuove
Costruzioni
Ferroviarie

GRADO
IN

BASE

R.
D.al

egge
iR.
T).

egge

QU
A
L

I

F
I

CHE

del

7

4-1925

11-11-1923

I

Osti

n.

405

n.
2395

e

A

16

40

Direttore
generale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

I

no

5°

Ispettori
superiori
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

3°

6°

Ispettori
capi
o

Direttori
capi
divisione.
.

.

17

40

7°

Capisezione................
32

5°,

8°

Consiglieri
o

Consiglieri
tecnici
.

.

.

.

.

.

.

60

96

Primi
segretart
o

Primi
segretari
tecnici

.

.

86

go

100

Segretari
o

Segretari
tecnici
.

.

.

.

.

.

.

.

)

ToTALE
.

.

.

143

13

66

96

Aiutanti
amministrativi
principali.
.

.

.

.

.

Aiutanti
tecnici
principali.
.

.

.

.

.

.

'

'

\

42

Disegrtatori
principali.
.

.

.

.

.

.

-

.

.

.

Assistenti
principali.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

/

7

10°

Prirrii
aii2tanti
arnrninistrativi.
.

.

.

.

.

.

.

Prirni
aiutanti
tecnici.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

Primi
disegnatori.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

a4

Primi
assistenti.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

100

Aiutanti
amministr
Ivi.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Aiutanti
tecnici.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Disegnatoo....,............Assistenti..................
100

11©

Vice
r.iutanli
amministrativi
.

.

.

.

.

.

.

Vice
aiutanti
tecnici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Disegnatori
aggiunti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Assistenti
aggiunti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

TOTALE
,

.

,

,

195

C

6°

9°

Archivisti
capi

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10

7°

10°

Archivisti
principali.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

30

8°

10°

Primiarchivisti...............
Prirni
aiuti
disegnatori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Primi
sorveglianti.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

10

11°

Arellivisti.................,
Aiuti
disegnatori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Sorveglianti.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

·

·

·

·

·

-

135

Arcitiviste.................-
11°

12

Aiuti
disegnatori
aggiunti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Sorveglianti
aggiunti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Applicati..................
Applicate.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

·

-

·

·

·

TOTALE
.

.

.

175

O

.

G

w•
G



Begue
TADELLA
I.

ÎABELLA
II,

GRADO
IN

BASE

Tabella
indicante
i

posti
da

portare
in

aumento
nei
ruoli
del

personale
dell'Am-

Numero

ministrazione
centrale
dei
lavori
pubblici
e

del
Corpo
Iteale
del
genio
civile

R.D.afogg
R.D.aÌ

e

QU
A
L
I

F
I

CRE

dei

in

dipendenza
della
graduale
riduzione
dello
speciale
ruolo
delle
Nuove
Co·

B-lesa
n-li-19e

posti

struzion:
Ferroviarie.

n.

403

n.

2395

GRADO

POSTI
DA

PORTARE
IN

AUMENTO
NEL

forsonale
stihallerno

Gruppe
in

base
al
R.
D.

T4egge
dell'Am
n

nistrazione

Ruolo
del
Corpo
Reale

12°

-

Primi
commessi.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

11

11-11-1923
N.
23

Centrale

del
Genio
civile

13°

-

Commessi..................
15

:

146

-

Useieri...................
22

153

-

Inservienti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

16

A

4

1

-

56

3

4

TOTALE
.

.

.

64

6

4

13

73

7

25

.

So

6

14

.

.

Personale
tecntco

go

8

25

66

-

Capi
tecnici
principali

.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

I

10"

25

70

-

Capi
tecnici
di

1•

classe
.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

I

llo

86

-

Capi
tecnici
di

26

classe
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

TOTALI.
.

.

37

lÛÛ

go

--

Capi
tecnici
<li

3a

classo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

100

-

Sotto
capi
tecnit•i
di
la

classe.
.

.

.

.

.

.

.

6

Geometri

Ragioniert

110

-

Sotto
capt

tecnici.

TOTALE
.

.

.

12

0°

-

37

5

,

10°

Personale
operaio

l

lo

-

138

15

130

-

Operai
di
1*

classe
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

17

TOTALL
-

·

-

175

20

146

-

Operai...................
24

150

-

Aiutanti
operai.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

Personalo
d'ordine
Disegnatorf
Assistenti
dn

TOTALE
.

.

.

43

C

9e

3

1

4

2

Personale
di

manoralan*

100

10

6

20

9

2

lia

15

7

26

12

O

15e

-

31anovali.
,

,

,

,

,

.

.

.

,

,

,

,

,

,

.

.

.

40

2

126

15

7

6

12

ToTALI...
43

21

TO

35

Tisto,
d'

ordine
di

Sua
3fastà
il

Re
d'

Italia
e

di

Albania

Primi
commessi
.

3

8

Imperatore
d

Etiopia

Persorvalo
Commessi
.

.

.

.

5

10

subalterno
Useieri
.

.

.

.

.

7

15

Il

3Iinistre
per
le

finance

Il

31/nistro
per
i

lavori
pubblici

Inservienti
.

.

.

5

11

DI

RETEL

ComoLM-
Glou

TOTALI.
.

.

O

44

Visto,
d'ordine
di

Sua
3taesta
il

Re
d'

Italia
e

di

Albania

Irnperatore
d'

Etiopia

Il

31/nistro
per
le

finanze

Il

JÍinistro
per
i

lavori
pubblici

Di

REVEL

COBOLM-ÛIGM



0-1-1939.(XVII) - GAZZETTA TIFFICTALE T)EL REGNO D'ITALTA - N. 234 4703
I

REGIO DECRETO 9 maggio 1939-XVII, n. 1445.
Istituzione della Fondazione scolastica « Emilio TrufB » presso

11 llegio provveditorato agli studi di Milano.

N 1443. R. decreto 9 maggio 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene istituita
presso il Regio provveditorato agli studi di 31ilano la

Fondazione scolastica « Emilio Truffi » e ne viene ap-
provato il relativo statuto.

Visto, il Guanlasigilli: Ga or

Registrato alla Corte dc; conti, addi 22 settemirre 1939-XVII

tembre e 6 ottobre 193S-XYL di eni il primo con postilla
18 aprile 1939-XVII, relativi alla erezione delhi nuova

parrocchia di San 31ichele Arcangelo, alla borgata Pie-
tralata in Roma.

Visto, il Guardasigilli: Gnunt
Registrato alla Corte dei conti, arid: 21 settendire 1930-.711

DECRETO MINISTERIALE 1° settembre 1939-XTII.
Nomina di membri del Collegio dei sindaci dell'Azienda Car-

boni Italiani,

REGIO DECRETO 28 giugno 1930-XVII, n. 1446.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

istituto tecnico commerciale « Duca d'Aosta », in Enna.

F. 1140. R. decreto 28 giugno 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene eretta in
ente morale la Cassa scolastica del Regio istituto tecnico
connnerciale « Duca d'Aosta » di Enna e ne viene appro-
vato il relativo regolamento.

Visto, il Guardasigilli: Sol.311
Itegistrato alla Corte det conti, a<idt 22 settembre 1939-XVII

REGIO DECRETO 28 luglio 1939-XVII, n. 1447.
Riconoscimento, agh effetti civili, della erezione in parroc.

chia della curazia di S. Pasqua (Santa Maria in Betlem) in Ba•
gnolo, comune di San Pietro di Feletto (Treviso).

N. 1447. R. decreto 28 luglio 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 11inistro
per l'interno, vengono riconoscinti, agli effetti civili, i
decreti d'el Vescovo di Ceneda (ora Vittorio Veneto) in
data 21 dicembre 1935-XIV, e 27 maggio 1938-XVI, di
cui il primo con postilla in data 30 luglio 1938-XVI, rela-
tivi alla erezione in parrocchia della curazia di S. Pa-

mina (Santa 3Jaria in Betlem) in Bagnolo, comune di
San Pietro di Feletto (Treviso).

Visto, il Guardasigilli: GUNot
Re0istrato alla Corte del conti, addi 21 settembre 1939-XVII

REGIO DECRETO 28 luglio 1939-XVII, n. 1448.

Riconoscimento, agli effetti civili, del raggruppamento prov•
visorio delle parrocchie di Sant'Agata in Valentina e dei
S.S. Maria ed Ilario in Cossinino, nel comune di Comunanza
del Littorio (Ascoli Piceno).

F. '1448. R. decreto 28 luglio 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il d'ecreto
dell'Arcisescovo di Fermo in data 22 dicembre 1937-XVI,
integrato con postilla in data 4 maggio 1939-XVII, rela-
tivo al raggruppamento in via provvisoria delle parroc-
chie di Sant'Agata in Valeiitina e dei S.S. Maria ed
]lario in Cossinino, entrambe in comune di Comunanza
del Littorio (Ascoli Piceno).

Visto, il Guardasigilli: GUNat
Ilegistrato alla Corte de¿ conti, aridt 21 settembre 1939 XVII

REGIO DECRETO 4 agosto 1939-XVII, n. 1449.

Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di
San Michele Arcangelo, alla borgata Pietralata in Roma.

R 1449. R. decreto 4 agosto 1930, col quale, sulla proposta
d'el DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
Pinterno, vengono riconosciuti, agli effetti civili, i de-
creti del Yicatio Generale di Sua Santità in data 23 set-

IL MINISTRO PER LE COltPORAZIONI
DI CONtTHE > CON

IL 3IINISTRO PER LE F1NANZE

Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 28 luglio 3033, n. 1000;
Visto il decreto interministeriale 21 luglio 3038-XVI, re-

gistrato alla Corte dei conti il 20 agosto 193S-XVI, registro
n. 7, foglio n. 240, col quale fu provveduto alla nomina del
Collegio dei sindaci dell'Azienda Carboni Italiani;
Vista la lettera del 3linistro per le finauze u. 118700 in

data 13 luglio 1930-XVI;

Decreta:

A far parte del Collegio dei sindaci dell'Azienda Carboni
Italiani, per l'esercizio finanziario 1939-40, sono chiamati
quali sindaci effettivi i signori:

Gr. uff. rag. 3falagoli Evaristo, ispettore generale nel
31inistero d'elle finanze;

Gr. uff. rag. Di Taranto 3Iodestino, direttore capo di
ragioneria nel 3Iinistero delle tinanze;

Comm. dott. Cordella Luigi, ispettore generale nel 311-
nistero delle corpor4zioni,
e quali sindaci supplenti i signori:

Cav. rag. Bertero Romualdo, consigliere nel 311nistero
delle finanze;

Dott. Gioseppe Gallo, lo segretario nel XIinistero delle

corporazioni.
Il presente decreto sarà registrató alla Corte dei conti.

Roma, addì 16 settembre 1930-XVII

ll Ministro per le corporarioni
Il Ministro per le finanrc LANTis1

DI REVEL
(4343)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., 31INISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 30 giugno 1930-XVIL
Autorizzazione al Patronato scolastico di Collegno ad alienare

dal suo patrimonio alcuni titoli di rendita del Consolidato 3,50

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
ÛOMANDANTE GENEHALE DELLA G.I.L.

Considerato che il Patronato scolastico di Collegno (To-
rino) inoltrò il 26 marzo 1936-X1V regolare domanda alla
cessata Presidenza centrale dell'O.N.B. per ottenere l'au-
torizzazione ad alienare titoli di Stato per l'importo nomi-
nale di L. G5.000, ed il cui realizzo doveva essere versato

a quel Comitato comunale dell'O.N.B. quale contributo per
la costruzione della Casa del Balilla :
Tenuto presente che per la distruzione dei documenti do-

vuta a causa di forza maggiore non fu possil>ile concedere
la richiesta autorizzazionej
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Vista la analoga domanda inoltrata (lal suddetto Pa-

I ronato al Coinando generale della G.I.L. il 30 marzo

1!!3tbXVII;
liitenuto che, ormai, per l'impegno assunto dal Patro-

nato tli Collegno, si rentle ind'ispensabile autorizzarlo alla

operazione di cui sopra;
Visto il II. tleereto legge 27 ottobre 1937, n. 1839, conver-

tito nella legge 28 elicembre n. 2366;

Decreta:

Il Patronato scolastico di Collegno è autorizzato ad alle-

it:Ire (lal suo patrimonio L. 63.000 noniinali di titoli di ren-
tiita del Consolittato 3,50 °/o ecl a versare il realizzo a quel
('omantlo (lella G.I.L. di Fascio quale contritmto per la

costruzione (li quella Casa della G.I.L., nei locali della
quale il Patronato niedesimo trovern, conte trova, setle per
i ¡w<>¡sri uffici.
Il presente fleereto sarà publ>licato nella Gazzetta Ufß-

cia/c ilel Itegno.

Itoma, alldi 30 giugno 1930-XVII

11 Regretario del P.N.F.
Ministro Segretario di ßlato

Coman<lante generale della G.I.L.

(4339) STARACE

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DE1HTO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico :

(0 pubblica:ione). Elenco n. 63.

Si notifica che stato denunziato lo amarrimento·rlelle sottoindi-

cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
füZIOhl.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6326 - Data: la feb-

brgo 1939 - 1 flicio che tilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Cant-
pofmsso - Intestazione: Grandillo Michele fu Stefano -- Titoli del

Debito pubblico: quietanze, capitale I
.
200.

.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2995 - Data: 27 giugno
1939 - Ufucio che rilasein la ricevuta: Ilegia tesoreria di Avellino -
Intestazione: lorio Giovanni di Giuseppe -- Titoli del Debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5003 - Data: 18 giugno
1938 - Utileio elle rilascio la ricevula: Regia tesoreria di Perugia -
Intestazione: Natalini Enrico fu Francesco - Titoli del Debito pub-
bli o: quietanze, capitale L. 700.

Ntunero ortlinale portato dalla ricevuta: 196 - Data: 10 Inglio
1939 - I flicio che rilaseiù la ricevuta: Uff. ric. - Intestazione: Unz-
zano Gilberto di Giov. Battleta - Titoli del Dèbito pubblico: 10 car-
telle fer. Med. 3 %, capitale L. 5000.

Nonero ordinale portato dalla ricevuta: 281 - Data: 25 maggio
1930 - Ufficio clie rilasciò la ricevuta: Inten lenza di finanza di Ca-
tanzaro - Intestazione: Bova Carmela fu Giuseppe e Papaleo Giu-

seppe fu Domenloo - Titoli del Debito pubblico: 2 eertilicati red. 3,50
capitale L. 37.900.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
el diffida chiunque po6ea avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, Saranno consegnati a' chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessun
valore.

Roma, addl 29 settembre 1939-XVll

ll direttore generale: POTEN A

(4352)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEZIONE GENERALE DEL TESORO • POftTAFCGLIO DELLO STATO

Media dei cambi e dei titoli N. 197

del 2 ottobre 1930-XVII

Stati Unill America (Dcilaro) . , , , , , . 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . , , , , , , , 7g,60
Francia (Franco) · • . a a . , , , 45 -
Svizzera (Franco)- · • a . . . . . . 447,50
Argentina (Peso carta) a a . . . . . • 4,67
Belgio (Belga) . . . . . . . . . 3, 3376
Canada (Dollaro)- . . , a . . . . • 17,79
Danimarca (Corona) . . . 7. . = . . . 3, 83
Germania (Reichsmark) , , , . , , . 7, 635
Norvegia (Corona) . , e > > . . . . 4,5045
Olanda (Fiorinol • • e a , , . . . 10,5525
Portogallo (Scudo) . . . . . . . . . 0,7236
Svezia (Corona) . , , . . , , . . . 4,72
Dulgaria (Leval (Cambio di Clearinel

. . . . 22,85
Cecoslovacchia (Corona: (Cambio di Clouring . . . 65,70
Estonia (Corona, (Camblo di Clearing) . , . 4, 5977
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7, 6338
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 14, 31
Jugoslavia (Dinaro) ,Cambio di Clearing) . . . . 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearin )

· · · · · 3,5236
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) , , , . 360 -
Romania (Leu) (Camtno di Clearing) . . . . . 13, 9431
Spagna (Feseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . , 222,20
Turchia (Lira Lurea) (Cambio di Clearing) . . 14, 92
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3,8520
Svizzera (Franco) (Canibio di Clearing) . . . . 445, 43
Rendita 3.50 % (1903) . , , , , , . , , 71, 275
Id. 3.50 % (1902) . . . . . . . . 70, 10
Id. 3,00 % Lordo . . . , . . , , a 48, 80

Prestito Redimibile 3.50% (1934) . , . . . . 67,325
Id id 5 % (1936) , . . . . . 91,'325

Rendita 5% (1935) . . . . . . . . . 89,65
Obbligazioni Venezie. 3,50 % . • s . a e 90, 20
Buoni novennali 5% - Scadenza 1940 , , . . . 98,00
Id. id. 5 % - Id. 1941 . . . . . 99, 425
Id. id 4 % - id. 15 febbraio 1943 a . 89, 125
Id. (d. 4 % . Id. 15 dicembre 1943

. . 89,075
I l. id 5 Id. 19¾ . . . . . 94, 275

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario per la temporanea amministrazione
del Monte di credito su pegno di Fragneto l'Abate (Benevento)

lL GOVEllNATOBE DELLA BANCA TYlTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL llISPAllMIO I: PEli L'ESERClZIO LEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 193ß-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparnlio e sulla disciplina della funzione creditizia, niodificato
con le le gi 7 marzo 1938-XVI, n. Bl. e 7 aprile 1938-XVI, n 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-NVI, n. ¾5, sull ordinamento del
Monti di credito su pegno, e il R. decreto 23 n:aggio 1939-XVll, n. 159,
per l'attuazione di essa;

IWenuta l'opportunità di affidare temporaneamente l'ammini-
strazione del Monte di credito su pegno di Fragneto l'Abate, con sede
in Fragneto l'Abate, ad un commissario, vi sensi dell'art. 15 del sud-
detto U. decreto 25 tuaggio 1939-XVII, n. 1279.

Dispone:
11 signor Raffaele Cocchiarella e nominato commissario per la

ternporanea anuninistrazione del Monte di cre lito su pegno di Fra-

gueto l'Abate, con sede in Fragneto l'Abate (Henevento), con tutti i
poteri spettanti agli organi amministrativi, le cui funziont sono

frattanto sospese.

Il presente provvedimento sarà putblicato nella Ga::etta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addi 27 settembre 1939 XVII
V. AzzouNI

(4315)
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Nomina del commissario per la temporanea amministrazione Ritenuta l'opportunità di affidare temporaneamente rammini.

del Monte di credit6 su pegno di Borgomanero (Novara) strazione del Monte di credito su pegno di Atessa, con sede in Ansa,
ad un commissario, ai sensi dell'art. 15 del suddello R. decrolo

IL GOVERNATOBE DELLA DANCA D'ITALIA
23 maggio 1939-XVil, n. 1279;

CAPO DEIA'ISPETTOMATO Disponer
PER LA DIEESA DEL RISPARMIO E PER L'FßERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla divipHna della funzione creditizia, niodificato
con le leppi 7 marzo 1938 XVI, n. 141, e 7 aprile 1938JVI, n 636,

Veduta la legge 10 inaggio 1938-XVI, n. 745, sull'GT(lÌllameBÍO 00Ï

Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XV11, n. 3279,
per l'attuazione di esen;

Hitenuta l'opportunità di nífidare temporaneamente J'amministra-
rione del Alonie di credito en pegno di Borgonianero, enn sede in

llorgonionero, ad un enannissmio, al sensi dell art. 13 del suddettu
R decreto 23 inaggio 1939-NVII, n. 3279;

Il sig. Tag. Riccardo Roccioletti è nominato commissario per lá

temporanen amministrazione del Alonte di credito su pegno di Atessa,
con sede in Alessa (Cliieti), con tutti i poteri spettanti agli organi
aniministrativi, le cui funzioni sono fratianto sospese.
Il presente provvediniento sarù pubblicato nella Gazzella U//l-

ciale del Regno.

Noina, addì 27 settembre 1939-XV11
V. AzzouNI

(4318)

Dispone:

11 sig. geom. Gnido llarcellini è nominato cornmissario per la

teinporanea aniniinistruzione del Monte di credito su pegno di Bor-

yonionero, con sede in Harpontanere (Novara), con 1 ilti i poteri
ipettanti agli organi anindnierativi, le cui funzioni sono frattanto

Il presente provvedimento surn pubblicato nella Ga:,:cita U//l-.
ciale del Regno.

Ronia, addi 27 settenibre 1939-XVII

V. AZZOL1NI

(4316)

Nomina del commissario per la temporanea amministrazione
del Monte di credito su pegno di Istonio (Chieti)

lL GOVEltNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER Lt DIFESA DEL RISPAR'UIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XlV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato i

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del

Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279, '

per l'attuazione di essa;
Ritenuta l'opportunità di affdare temporaneamente l'ammini-

strazione del Monte di credito en pegno di Istonio, con sede in Isto-

nio, ad en conanissario, ni sensi delfart. 15 del suddetto 11. decreto

25 maggio 1939-XVll, n. 1279;

Dispone i

11 signor rag. Riccardo Roccioletti è nominato commissario per
la temporanea amministrazione del Monte di credita su pegno di

15tonio, con sede in Istonio (Chieti), con tutti i poteri spettanti agli
organi amministrativi, le cui funzioni sono frattalito sospese.

11 presente provvediluento sarà pubblicato nella Gazeua Ufft-
¢tale del Regno.

Roma, addi 27 setteinbre 1939-XVII

V. AZZOLINI

(4317)

Nomina del commissario per la temporanea amministrazione
del Monte di credito su pegno di Atessa (Chieti)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA
CAl O DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DilL RISPARLIO E PER L'FSERClZIO I)EL CRET)ITO

Veduto il 11. decre10-logge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparnlio e sulla disciplina della funzione creditizia, niodificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 Inaggio 193 XVL n. 745, 6ull'ordinamento del

Monti di credito sil pegno, e 1111 decreto 25 Inaßßio 1939-XVII, n. 1279,
pel i attuazione di essa;

Nomina de-1 commissario per la temporanea amministrazione

del Monte di credito su pegno di Francavilla a Mare (Chieti)

lL GOVERNATORE DELI.A BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTullATO

PER LA DIFESA DEL BISPUtilIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il H. decreto-!egge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparinio e sulla disciplina de!\a funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti di credito su pegno, e il II. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 124
per l'attuazione di essa;

Ritenuta l'opportunità di affidare temporaneamente l'ammini•
strazione del Monte di credito su pegno di Franenvilla a Mare, cort

sede in Francavilla a Mare, ad un commissario, ni sensi dell'art. 15
del suddetto R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279;

Dispone:

H sig. Tag. Riccardo Roccicletti e nominato commissario pet,
la temporanea amministrazione del Monte di credito su pegno di

Francavilla a Mare, con sede in Francavilla a Mare (Chieti), con tutti
i poteri spettanti agli organi amministrativi, le cui funzioni sono

frattanto sospese.
11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::cita U/fl.

ciale del Regno.

•Roma, addi 27 settembre 1939-XVll

V. AZZOLINI

(4319)

Nomina del commissario per la temporanea amministrazione
del Monte di credito su pegno di Orvieto (Terni)

1L GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL HISPAR3110 E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, 6ulla difesa'

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. M1, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVl, n. 743, sull'ordinamento del

Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII, nu-

niero 1279, per l'attuazione di essa;
Ritenuta l'opportunità di affidare temporaneamente l'amministra-

zione del Monte di credito 6u pegno di Orvieto, con sede in Orvielo,

ad un commissario, ai 6en6i dell'art. 15 del suddetto R. decreto

2o maggio 1930-X¥II, n. 1279;

Di6pone i

11signor dott. Vittor Ugo Fracassini è nominato commissario per
la temporanea amministrazione del Monte li credito en pegno di

Orvieto, con sede in Orvieto (Terni), con tutti i poteri spettanti
agli organi amministrativi, le cui funzioni sono frattanto sospene.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::ctla U//h
ciale del Regno.

Roma, addi 27 settembre 1930-XVll

V. AZZOLINI

(4320)
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CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRÆ

Concorso ad un posto di capotecnico chimico aggiunto in prova
per il Servizio chimico militare

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA GUERRA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Anuninistrazioni dello Stato, e successive modifica-
zioni;

¥isto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, recante disposi-
zioni sullo stato giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni
dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 16 agosto 1929-VII, n. 1658, concernente
provvedimenti pel personale tecnico civile del Servizio chimico mi-
litare, convertito in legge con la legge 17 marzo 1930-VIII, n. 338;

Visto il H. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, concernente la
elevazione del liluite di età per l'ammissione agli impieghi, conver-
lito in legge con la legge 8 giugno 1933-XI, n. 742;

Vista la legge 28 dicembre 1933-XII, n. 1858, sui requisiti militari
per l'ammissione ai concorsi ad impieghi civili nell'Amministrazione
militare;

Visto 11 II. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concernente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni al pubblici
iml ieghi, convertito io. legge con la legge 27 dirembre 1931XIll,

Visto il R. decreto 28 settembre 193'rXII, n. 1587, concernente i
requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini-
strazioni dello Stato:

Viste le leggl 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione ob-
bligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministrazioni
e 5 marzo 1930 VIII, u. 434, che estende agli invalidi per la causa
nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed assistenza
degli invalidi di guerra;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 192&IV, n. 48, contenente dl.

Sposizioni a favore del personale ex combattente delle amministra-
zioni dello Stato, convertito in legge con la legge 24 marzo 1926-IV,

Viate le leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, concernente la istituzione
dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 13 giugno 1931-IX, nu-
mero 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa nazionfle le
provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, concernente
provvedimenti a favore dei caduti per la causa fascista, dei muti-
lati e feriti per la causa stessa, nonchè degli inscritti ai Fasci di
coulbattimento anteriormente al 28 ottobre 1923, conver‡ito in legge
.con la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137;

Visto 11 fl. decreto-legge 5 febÌ>raio 1935-XIIT, n. 163, concernente
l'ammissione del mutilati ed invalidi di gtierra ai pubblici concorsi,
convertito in legge con la legge 3 giugno 1935-XIII, n. 966;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, concernente
l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale della disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in guerra,
convertito in legge con la legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981;

Visto il H. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, che estende a
coloro clie hanno partecipato alle operazioni militari in Africa Orien.
tale le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti nella
guerra 1915-1918, convertito in legge con la legge 26 dicembre 1936-XV,

Visto 11 11. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, concernente 11
trattainento del personale non di ruolo in servizio presso l'Ammini-
strazione dello Stato, convertito in legge con la legge 7 giugno 1937,
n. 1108;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1MS, concernente
provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione, convertito
in legge, con modificazioni, con la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;

Visto il II. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernente
l'estensione al militari in servizio non isolato all'estero, ed ai con-
giunti dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani
e congiunti di caduti nella guerra europea, convertito in legge con
la huge 31 marzo 1938-XVI, n. 610;

Visto il fl. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, riguar-
dante la equiparazione del brevetto di Sansepolerista a quello della
litar6ia su llorna agli effetti dei benefici previsti dalle yigenti dispo-
o ai çor i benemeriti della causa fascista;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, concer•
nente i provvedimenti per la difesa della razza italiana, convertito
in legge con la legge 5 gennaio 1930-XVII, n. 274;

Visto il decreto del DUCE in data 8 ottobre 1938-XVI, concernenté
l'autorizzazione all'espletamento dei concorsi per pubblici impieght
durante l'anno 1039-XVII;

Decreta:'

Art. 1.

E' indetto un concorso, per esami e tper titoli, ad un posto di capo-
tecnico chimica aggiunto in prova per il Servizio chimico militare
(grado 110, gruppo B).

Art. 2.

Al concorso suddetto possono prendere parte coloro che siano in.
scritti ai Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti o
alla Gioventù italiana del littorio (salva l'eccezione di cui all'ultima
parte del n. 1 del successivo art. 4, per gli aspiranti ivi indicati),
6iano muniti del titolo di studio indicato nel n. 2 del detto articolo 4
e che, alla data del presente decreto, abbiano compiuto l'età di anni
18 e non oltrepassata quella di anni 35.

Detto limite massimo di età è elevato:

a) di anni 5 per coloro che abbiano ,prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-XIV, oppure che, in servizio militare non isolato
all'esero dopo 11 5 maggio 193GXIV, abblano partecipato alle relative
operazioni militari;

b) di anni 9 per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la causa

nazionale, gli invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale, gli invalidi in dipendenza di operazioni militari cui abbiano
partecipato durante il servizio militare non isolato all'estero, i de-
corati al valor militare ed i promossi di grado militare per merito
di guerra.

Detto limite massimo d1 età è altrest, superabile di tanti anni
quanti sono stati quelli di servizio utili a pensione, o riscattabile a
tal fine, eventualmente rest allo Stato dai concorrenti.

A coloro che risultino regolarmente inscritti ai Fasc1 di combat•
timento prima del 28 ottobre 1922-I à conces6a, sul limite massimo
di età, una proroga di durata pari al tempo in cui essi anteriormente
al 28 ottobre 1922-1, appartennero al Fasci di combattimento a ter-
mine dell'art. 3 del decreto 17 dicembre 1932-XI del Capo del Governo,
pubblicato nella Gazzelta U//telale del 21 dicembre 1932-XI.

Per coloro che risultino regolarmente inscritti al Fasci di com•
battimento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922-I, nonchè per
i feriti in possesso del brevetto di ferita per la causa fascista per
event1 verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925-IV, che
risultino iscritti ininterrottamente ai Fasci di combattimento dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
31arcia sg Roma, il dggo U_mite Jugsimo di età è elevato di 4 anni.
I benefici previsti dai due commi precedenti non si cumulano fra

loro, ma sono concessi in aggiunta a quelli eventualmente spettanti
ai candidati a termine del secondo e terzo comma del presente arti,
colo.

11 limite massimo di età è altresl elevato:
a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniugati

alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui alla

lettera b) ed entrambe con quelle previste dal secondo, teržo, quarto
e quinto comma del presente articolo purchè complessivamente non
si superino i quarantacinque anni.

Si sprescinde dal limite massimo di età per l'ammissione al pre.
Sente concorso nei riguardi di coloro che, alla data del presente
decreto,. già rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo
e del persopale civile non di ruolo che al 4 febbraio 1937-XV
(data del R. decreto-legge n. 100) presti ininterrotto servizio da al-
meno due anni presso le amministrazioni statali, eccetto quella fer·
roviarla, intendendosi per a personale civile non di ruolo a anche i
salariati non di ruolo delle amministrazioni statali.

Nei riguardi del personale non di ruolo di cui al somma prece-
dente non costituisce interruzione l'allontanamento del servizio per.
causa di obblighi militari.

Per l'ammissione al concorso é necessario che gli aspiranti, oltre
al þossesso degli altri requisiti prescritti, siano stati dichiaratt
abili al servizio militare, lo abbiano prestato ed abbiano raggiunto
11 grado di ufficiale di complemento.

Dal predetto concorso sono esclusi gli appartenenti alla razza
ebraica e le donne,
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Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte sn rarta da bollo
da L. 6 e t:orredate dei doetunenti indicati al successivo articolo 4,
dovranno pervenire al Ministero della guerra (Direzione generale
personali civill e affari generali . Ilivisione personali civili ,

entro
il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Ga::etta Ef/fciale del llegno.

Nello domande gli aspiranti dovranno indicare:

lo il loro preciso recapito;
o i documenti annessi alle dotnantle;
cite accettano qualsiasi destinazunie.

Il Alinistro può negare, con provvocino ato non n10tivato ed in-
sindaeubile, l'auunissione al concorso.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere Uniti i seguenti do-
CUltit'llii:

1) certifleato rilasciato su carta da bo]Io da L. 4, dal compe-
tente segretario federale del Fasci di corubattimento, da cui risulti
l'appartenenza del concorrente ai Fasci stessi o ai Gruppi univer-
sitari fascisti o alla Gioventù italiana del I.ittorio, nonchè l'anno, il
mese e il giorno dell'inscrizione. Detto certificato puð essere anche
r.lasciato dal segretario o vice segretario del competente Fascio di
combattimento, ma in tal caso deve essere vistato dal predetto se-

gretario federale o dal vice segretario Ïederale o dal segretario fe-
derale ainministrativo.
l'er gli italiani non regnicoli il certificato di appartenenza al

Fasel di combattimento deve essere rilasciato dalla Segreteria ge-
nerale dei Fasci italiani all'estero e firinato dal Segretario generale
o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

I certificati di appartenenza al Fasci di conibattimento dei cit-
tadini sammarinesi residenti nel territorio tiella liepubblica di San
Mafino, dovranno essere firmati dal Segretario del Partito Fascista
sammarinese e controfirmati dal Segretario di Stato per gli affari
ester( sammarinese; quelli rilasciati a cittadini sammarinesi resi-
d:nti nel llegno 6aranno 11rmati dal segretario della Federazione che
li lia in forza.
I certilleati di appartenenza ni Fasci di combattimento da data

anteriore al 28 oltobre 1922 deblono eddere in opi Ca60 VIStati P€f
ratitica da S. E. 11 Segretario del l'. N. E., Niinistro Segretario di
Stato, o dal Segretario aniministrativo o da uno dei Vice segretari
dal Partito stesso.

Ove l'iscrizione at Fasci di combattimento da data anteriore al
28 ottobre 1922-1 sia stata ininterrotta, 11 relativo certificato dovrà cou-
tenere tale attestazione.

Sono dispensati dal produrre il certificato dl appartenenza al
Fasci di combattimento i mutilati ed invalidi di guerra, gli inva•
lidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, nonchè gli in.
Y lli il in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato

'

durante il servizio militare non isolato all'estero;-
2) diploma originale (o copia del medesimo autenticata dal no-

taio) di perito chimico, conferito dai Regt istituti industriali 0þ·
pure da ex se2ioni industriali, o di fisico-matematica dei Regi istituti
tecnici o titoli di studi chimiel superiori;

3) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, de-
bitamente legalizzato;

4) certificato su carta da bollo da L 4, debitamente legalizzato,
dal quale risulti clie il concorrente à cittadino itallailo e gode dei
diritti politici.

Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani non regni-
coli e coloro per i quali tale etiuiparazione sia riconosciuta in virtù
di decreto Reale;

5) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da
ballo da I.. 12, debitamente legalizzato;

6) certincato di buona condotta morale, civlie e politica, rila-
sciato, su carta da bollo da L. 4, dal podestá del Comune di abituale
residenza del concorrente, e Vidimato dal Prefetto;

'7) certificato niedico, rilasciato su carta da bollo da L. 4 da
im ufficiale medico in servizio nelle Forze armate dello Stato o dal
<iirigente il servizio sanitario dl un ente delle dette Forze armate

comprovante che il concorrente à di sana e robusta costituzione fisica
ed esente da difetti o imperfezioni che possano influire sul rendl·
inento del servizio ed in possesso degn speciali requisiti fisici di cui
a l'art. 27 del regolamento speciale concernente l'impiego dei gas
tossici, approvato col R. decreto 9 gennaio 1927-V, n. 147. La firma
<1ell'ufficiale medico o del dirigente il servizio sanitario che ha rila·
sciato il certificato deve essere autenticata dalla autorità niilitare da
cui essi dipendono.

Nono dispensati dal produrre tale certificato gli invalidi di guerra
di cui agli articoli 1 e 2 della legge il agosto 1921, u. 1312, gli ¿n-

Validi per la causa nazionale di cui all'articolo unico della legge
21 marzo 1930-VIII, n. IM, gli invalidi per la difesa -delle Colonia
dell'Africa Orientale, di cui al R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV,
n. 2111, convertito in legge con la legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981, e
gli invalidi in dipendenza di operazioni militari cui abbiano parte-
cipato durante il Servizio militare non isolato all'estero, di cui al
B. decreto-legge 21'oftobre 193TXV,'n. 2179, convertito in legge con
la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610.

Detti invalidi, però, a norina dell'art. 30 del R. decreto 29 gen-
naio 1992, n. 92, verranno 60ttopoeli a visita sanitaria presso un

ospedale militare da illO speciale collegio medico, a far parte del
quale sarà invitato un 6anitario delepato dall'Opera nazionale per
la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra;

8) copia dello stato di servizio militare. Detto documento dovrà
contenere l'annotazione delle benemerenze di guerra per gli aspiranti
ex combattenti o che abbiano preso parte, nel reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1933-XIII al 5 maggio 1931
o che, in servizio mili:are non isolato all'estero dopo il 5 maggia
1936-XIV, abbiano partecipato alle relative operazioni militari, o che
rivestano la qualità di invalidi di guerra o per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, o che siano divenuti invalidi in dipendenza di
operazioni militari durante il servizio militare non isolato all'0Ster0.

Gli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza di operazioni mi-
litari cui abbiano partecipato duranto il servizio militare non isolato
all'estero dovranno, agli effetti della legge 21 agosto 1921, n. 1312, dt•
mostrare tale loro qualitá mediante l'esibizione del decreto di con-
cessione della relativa pensione, o del certificato mod. 69, rilasciato
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra 0, in mancanza,
anche mediante attestazione di invalidità rila6eiata dalla competente
rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra,
attestazione nella quale devono essere indicati i documenti in base
ai quali ð stata riconosciuta la qualità di invalido ai.fini della isert-
zione nei ruoli provinciali dell'Opera, e vidimata dalla sede cen,
trale dell'Opera stessa.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale o per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di
operazioni militari durante il servizio militare non isolato all'estero
e i figli degli invalidi di guerra o degli invalidi per la difesa della
Colonie dell'Africa Orientale o degli invalidi in dipendenza di ope-
razioni militari cui abbiano partecipato durante il servizio militare
non isolato all'estero dovranno produrre un certificato, eu carta da
bollo da L 4, comprovante tale loro qualità, da rilasciarsi dal po-
destA del Comune di loro abituale residenza e debitamente lega·
lizzato;

9) copia dello stato matricolare (servizi civili), per 1 con-

correnti che siano già impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello
Stato, opþure, per coloro che prestino, senza interruzione, servizia
civile non di ruolo presso le Amministrazioni statali, esclusa quella
ferroviaria, da almeno due anni, alla data 4 febbraio 1937-XV, certi-
flcato attestante tale loro qualità da rilasciarsi dall'Amministrazione
dalla quale dipendono:

10) documenti comprovanti eventuali servizi prestati presso.la
boratori od opifici dello Stato od industria privata, nonchè pubbli-
cazioni e studi speciali compiuti in materia chimica, e conoscenza
di lingue estere oltre quelle indicate nel programma di esame;

11) Stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal
podestà del Comune di abituale residenza del concorrente e debi-
tamente legalizzato. Tale documento deve essere esibito soltanto dal
coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;

12) fotografla, di data recente, con la f1rma del concorrente
del>itamente autenticata, in conformità delle leggi sul bollo a meno

che il concorrente stes60 6ia provvisto di libretto ferroviario.
Per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatorato di Iloma

non è richiesta la legalizzazione della 11rma.

I certificati di cittadinanza italiana, generale del casellario giu-
diziale e di buona condotta dovranno essere di data non anteriore
a tre mesi a quella del presente decreto. Sono dispensati dal pro-
durre detti tre certiflcati i concorrenti che siano impiegati di ruolo
dell'Amministrazione dello Stato. Ne sono iparimenti dispensati i
concorrenti che siano ufficiali in servizio permanente effettivo delIG
Forze armate dello Stato (flegio esercito, Regia marina, Regia aero-
nautica, Regia guardia di Ilnanza e NIilizia volontaria per la sicu•

rezZa nazionale), nel qual caso, però, i concorrenti stessi dovranno
allegare. alla domanda copia dello stato di servizio militare o altra;

attestazione dell'autorità militare da cui dipendono, dalla quale at-

testazione risulti la loro qualità di ufficiali Jn servizio permanente
effettivo.
Il certif\rato di appartenenza ai Fasci di combattimento o alla

Gioventti italiana del Littorio o al Gruppi universitari fascisti, 11
certificato medico, lo stato di famiglia, la copia dello stato matri-

colare (servizi civili) ed 11 certificato di dipendenze dall'Amministra.
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sione dello Stato, dovranno essere di data non anteriore a quella
del presente decreto.

Tutti i candidati, a qualunque categoria appartengano (compresi
quindi gli invalidi di guerra, gli orfani di guerra, ecc.), hanno l'ob-
bligo di presentare domanda e documenti in carta da bollo; sola-
mente quelli dichiarati indigenti dalla competente autorità di P. S.
possono produrre in carta libera l'estratto dell'atto di nascita ed i
certiûcati di cittadinanza italiana, generale del casellario giudiziale,
di buona condotta e medico.
IA domande che entro 11 termine sopra fissato di 60 giorni dalla

data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, non perverranno al Ministero della guerra corredate da tutti
indistintamente i documenti prescritti non saranno prese in consi-
derazione.

E', peraltro, consentito agli aspiranti residenti all'estero, nelle
colonie e possedimenti italiani di far pervenire al Ministero i do-

cumenti prescritti almeno cinque giorni prima dello inizio delle

prove scritte, fermo, però, rimanendo il suindicato termine di 60

giorni per la presentazione della domanda di ammissione al con-
corso stesso.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato ad eccezione del titolo di studio
originale.

E' fatta salva, ai candidati che saranno ammessi alla prova
orale a termine dell'art. 8, la facoltà di produrre, prima di sostenere
detta prova, quei documenti che attestino nei loro confronti i titoli
preferenziali di cui all'ultimo comma dell'art. 8 qualora i titoli stessi
Biano sorti successivamente alla scadenza del termine stabilito dal

precedente articolo per la presentazione delle domande e dei re-
lativi documenti.

Art. 5.

Con successivo decreto Ministeriale sarà provveduto alla costi-

tuzione della Commis6ione esaminatrice e verrà designato il funzio-
nario incaricato di esercitare le funzioni di segretario.

Art. 6.

Gli æami avranno luogo in Roma e consisteranno nella prova
scritta, in quella pratica ed in quella orale giusta il programma
annesso al presente decreto.
I giorni in cui avranno inizio gli esami saranno comunicati

Agli interessati mediante lettera raccomandata.

Art. 7.

Per. quanto concerne le modalità Inerenti allo svolgimento deRa
prova scritta e di quella pratica saranno osservate le disposizioni
degli articoli 35, 36 e 37 del R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960.

Art. 8.

Per essere ammessi alla prova orale occorre aver riportato una
media di almeno sette decimi nella prova scritta e in quella pratica,
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intende superata se 11 candidato non ok

tenga la votazione di almeno sei decimi.
Per la valutazione dei titoli la Commissione disporrà di dieci

punti.
La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nella prova scritta e in quella pratica, del punto
ettenuto in quella orale e di quello attribuito per eventuali titoli

prodotti giusta il n. 10 del precedente articolo 4.
La graduatoria dei dichiarati idonei sarà formata secondo l'ordine

dei punti della votazione complessiva.
A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite dal-

'

Tarticolo 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito
in legge con la legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, integrato dal

Regio decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito in legge
con la legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981, dal R. decreto-legge 2 giu-
gno 1936-XIV, n. 1172, convertito in legge con la legge 26 dicembre

1936-XV, n. 2439, dal R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, con-
Vertito in legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610 e dak Regio
decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858.

Art. 9.

Il Ministro riconosee la regolarità del procedimento degli esami e
decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni relative alla
precedenza dei concorrenti dichiarati idonei.

La graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei, da approvarsi
con decreto Ministeriale, sarà pubblicata nel giornale militare uffi-

ciale.

Art. 10.

Il vincitore del concorso sarà assunto temporaneamente in pro-
Va per il periodo di sei mesi, trascorso il quale se, a giudizio del
Consiglio di amministrazione, avrà dimostrato capacità, diligenza e

buona condotta, sarà nominato in ruolo con lo stipendio iniziale e

gli altri assegni stabiliti per 11 grado 110 del gruppo B.
Se allo scadere del periodo di esperimento il vincitore del con-

corso fosse invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ri-
tenuto non meritevole di conseguire la nomina in ruolo, sarà licen-
.ziato, senza diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Con-
siglio di amministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 11.

Al vincitore del concorso assunto in prova, a termine dello ar-
ticolo precedente, sarà corrisposto, durante il periodo di prova, a
senso del decreto 2 luglio 1929-VII, del Ministro per le finanze, l'as-
segno mensile di L. 700 lorde, oltre, qualora vi abbia diritto, l'ag-
giunta di famiglia e relative quote complementari nella misura e
con Ie norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929-VII, D. 1047.

Tali assegni sono sottoposti alle riduzioni di cui al R. decreto-
legge 20 novembre 193 IX, n. 1491, convertito in legge con la legge
6 gennaio 1931-IX, n. 18, e al R. decreto-legge 14 aprile 1934-XII,
n. 561, convertito in legge con la legge 14 giugno 1934-XII, n. 1038
ed agli aumenti di cui al R. decreto-legge 24 settembre 1936-XlV, nn-
mero 1719, convertito in legge con la legge 4 gennaio 1937-XV, n. 121,
al R. decreto-legge 27 giugno 1937-XV, n. 1033, convertito in legge con
la legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2322, e alla legge 20 aprile 1939-XVII,
n. 551.

E presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 12 maggio 1939-XVII

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Got>erno
Ministro per la guerra

A. PARIANI

PROGRAMMA DI ESAME

per fl concorso a capotecnico chimico aggtunto.

PROVA SCRITIA

Uno o pii) argomenti di chimica generale o applicata.

PROVA PRATICA

Analisi qualitativa di una miscela inorganica contenente al mas-
simo tre acidi e tre basi con relazione scritta.

PROVA ORALE.

1) Discussione sopra la prova scritta, sul risultato della prova
pratica e su argomenti vari di chimica (ivi compresa anche la chi-
mica degli esplosivi).

2) Nozioni di statistica (statistica teoretica: generalità, i dati
statistici, i metodi statistici, le leggi statistiche; statistica applicata:,
statistica della popolazione e demografla, statistiche economiche).

3) Prova orale di cultura generale (matematica, fisica ed elek
tricità) sulla base dei seguenti rispettivi programmi particolari: -

a) Matematica:
Le operazioni aritmetiche tutte con numeri interi, frazionari e

decimali.
Misure e proporzioni.
Calcolo letterale ed algebrico: polimoni, sistemi di equazioni di

1• grado, equazioni di 20 grado, logaritmi ed operazioni relative.
Geometria piana: rette, angoli, triangoli, poligoni, circonferenze;

costruzioni e proprietà relative, eguaglianza, equivalenza, similitu-
dini.

Geonietria solida; angoli diedri e poliedri, solidi comuni, misure
di superficie e volumi.

Trigonometria rettilinea: linee trigonometriche e interrelazioni,
tavole trigonometriche e loro uso.

Risoluzione dei triangoli.

b) Fisica ed elettricità:

Proprietà generale dei corpi e proprietà dei. solidi.
Peso specifico e densità.
Idrostatica - GeneralitA - Principio di Pascal - Torchio idraulico.
Pressioni prodotte dalla gravità dei liquidi.
Principio di Archimede - Peso specifico, densimetri - Vasi comu-

nicanti - Livello, pozzi artesiani, sifoni.
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Aerostatica - Peso e densità dei gas - Pressione atmosferica - Ba-
rometri - Legge di Boyle e Mariotte - Manometri - Macchine pneu-
matiche - Pompe - Aerostati.

Acustica Cause, propagazione e velocità del suono · Rifles-
sioni del suono - Eco e risonanza - Caratteri di6tintivi dei suoni.
13ttica - Luce e 6ua propagazione - Velocità della luce, rifles-

sione e rifrazione - Speechi piani e lenti - Microscopi - Prismi -
Cannocchiali - Telescopi - Decomposizione della luce - Spettro so-

lare - Colori.
Termologia - Calore, temperature e rispettive unità - Fenomeni

di dilatazione e coefficienti relativi - Termometri, pirometri, calori-
metri - Calori specifici - Poteri calorifici - Propagazione e trasmis-
sione del calore.

Cambiamento di stato - Fusione - Solidificazione - Fenomeni par-
ticolari delle leghe - Vaporizzazione - Proprietà dei vapori saturi e
sovrariscaldati - Evaporizzazione - Ebollizione - Magnetismo - Ca-
launte naturali ed artificiali - Ma6se e forze magnetiche, induzione
magnetica - Magnetismo terrestre - Bussola.

Elettrostatica - Fenomeni di elettrizzazione - Elettroscopi - Masse
e forze elettriche - Distribuzione dell'elettricità sui corpi conduttori -
Induzione elettrostatica - Potenziale elettrico, elettrometri - Capa-
cità elettrostatica - Condensatori - Macchine elettrostatiche.

Elettrodinamica - Forze elettromotrici - Correnti elettriche - Legge
di Ohm - Effetto termico delle correnti - Legge di Joule.

Fenomeni elettrolitici - Legge di Faraday - Tipi principali di
pile e di accumulatori.

Elettromagnetismo Azioni magnetiche delle correnti - Solenoidt

elettromagnetici - Correnti di induzione - Apparecchi di induzione.
Cenni sulle correnti variabili ed alternate

Cenni sulle misure elettriche e sugli apparecchi industriali di
misura.

Cenni sulle macchine dinamoelettriche a corrente continua ed

alternata - Eccitazione
Cenni sui iprincipali tipi di motori elettrici.
Trasformatori statici a corrente plternata.
Cenni sui trasformatori rotanti - Convertitori.

Principali tipi di accumulatori industriali - Impiego e disposi-
zione delle batterie.

Applicazioni elettriche - Illuminazione ad arco o ad incande-

scenza - Campanelli elettrici - Telefoni - Telegrafo Morse.

4) Traduzione in italiano di qualche brano di chimica dal te-

desco o dall'inglese (facoltativa) - Per tale esame facoltativo la

Commissione aggiungerà al punto che riporteranno 1 singoli can-

didati nella prova orale di cui ai nn. 1, 2 e 3 centesimi di punto,
graduando cioè tale voto da 0,01 ad 1.

N.B. - La Commissione stabilirà, di volta in voJta, 1 limiti di

tempo per l'esecuzione delle varie prove, nonché i libri dei quali
sarà consentita la consultazione.

pH DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Ministro per la guerra .

4;gg) A. PARIANI

MINISTERO DELLA GUERRÆ

Concorso a quattro posti di ingegnere geografo aggiunto
dell'Istituto geografico militare

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA GUERRA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifi-
cazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, rerante disposizioni
sullo stato giurid'ico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello
Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, concernente la
elevazione del limite di età per l'ammissione agli impieghi, conver-
tito in legge con la legge 8 giugno 1933-XI, n. 742;
Vista la legge 28 dicembre 1933-XII, n. 1858, sui requisiti militari

per l'ammissione ai concorsi ad inipieghi civili nella Amministra-
zione militare;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concernente
la graduatoria del titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi, convertito in legge con la legge 27 dicembre 1934-XIII,
numero 2125;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934-X1I, n. 1587, concernente i
requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini-
strazioni dello Stato;

Viste le leggi 21 agosto 1921. n. 1312, concernente l'assunzionef
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra-.
zioni e 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli invalidi per la
causa nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed assi-
stenza degli irivalidi di guerra;

Visto 11 R decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, contenente
disposizioni a favore del personale ex combattente delle Ammini-
strazioni dello Stato, convertito in legge con la legge 24 maggio
1926-IV, n. 898;

Viste le leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, concernente la istituzione
dell'Opera nazionale per gli orfani d'i guerra e 12 giugno 1931-IX,
n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa nazionale 14
provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, concernente
provvedimenti a favore dei caduti per la causa fascista dei mutilati
e feriti per la causa stessa, nonchë per gli inscritti ai Fasci dai com-
battimento anteriormente al 28 ottobre 1922, convertito in legge con
la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137;

Visto il R. decreto-legge 23 febbraio 1935-XIV, n. 163, concernentà
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;
convertito in legge con la legge 3 giugno 1935-XIII, n. 966;

Visto il ll. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, concernentè
l'estensione agli invalidi ed agli Orfani e congiunti dei caduti per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a
favore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in
guerra, convertito in legge con la legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, che estende
a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Afried
Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti nella
guerra 1915-1918, con ertito in legge con la legge 26 dicembre 1936-XV,
n. 2439;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, concernente 11

trattamento del personale non di ruolo in servizio presso l'Ammi-

nistrazione dello Stato, convertito in legge con la legge 7 giugno
1937-XV, n. 1108;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, concernente
provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione, conver-
tito in legge, con modificazioni, con la legge 3 gennaio 1939-XVIL
numero 1;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernente
l'estensione ai militari in servizio non isolato all'estero, ed ai cork
giunti dei caduti, delle provvidienze in vigore per i reduci, gli orfani
e congiunti di caduti della guerra europea, convertito in legge con

la legge 31 marzo .1938-XVI, n. 610;
Visto 11 R. decreto 27 giugno 1935-XIH, n. 1337, concernente mo-

dificazioni all'organico del personale civile di gruppo A dell'Istituto

geografico militare;
Visto 11 R. decreto-legge 7 agosto 1938-XVI, n. 1301, concernente

la revisione di alcuni ruoli organici di personali civili dell'Ammi-
nistrazione centrale della guerra e dei personali civili da essa

dipendenti, convertito in legge, con modificaz:one. con la legge
ÉS dicembre 1938-XVII, n. 2234;

Visto 11 R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVH, n. 1858, riguar-
dente la equiparazione del brevetto di Sansepolcrista a quello della
Marcia su Roma agli effetti dei benefici previsti dalle vigenti dispo-
sizioni per L benemeriti della causa fascista;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, concer•
nente provvedimenti per la difesa della razza italiana, convertito
in legge con la legge 5 gennaio 1939-XVI, n. 274;

Visto 11 decreto del DUCE in data 8 ottobre 1938-XVI, concernente
la autorizzazione all'espletamento dei concorsi per pubblici impieghi
durante l'anno 1939-XVII;

Decretaf

Art. 1.

E' indetto un concorso, per esami e per titoli, a quattro posti
di ingegnere geografo aggiunto dell'Istituto geografico militare (gra-
do 100, gruppo A).

Art. 2.

Al concorso suddetto possono prendere parte coloro che siano

inscritti ai Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti
o alla Gioventù italiana del Littorio (salva l'eccezione di cui alful-
tima parte del n. 1 del successivo art. 4), siano muniti del titolo di
studio indicato nel n. 2 del detto articolo A e che, alla data del pr -

sente decreto abbiano compiuto l'età di anni 20 e non oltrepassata
quella di anni 30.

Detto limite massimo di età è elevato:
a) di anni 5 per coloro che abbiano prestato servizio militare

durante la guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato, nei reparii
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al
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5 maggio 19]G-NIV, oppure che, in servizlo militare non isolato al-
l'estero dopo il 3 ma¿gio 1936-XIV, abbiano partecipato alle relative
operazioni inflitari;

b) ' anni 9 pr gU invalidi di guerra, gli invalidi per la
cansa 1 >nale, gli invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, gli invalidi in dipendenza di operazioni militari cui ab-
binun partecipato durante il servizio militare non isolato all'estero,
i carati al valor militare ed i promossi di grado militare per
nierito di guerra.

A coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasel di combat-
tiinento pruna del 28 ottobre 19 2-I è concessa, sul limite massimo
di etù, una proroga di durata pari al tempo in cui essi anteriormente
al 28 ottobre 1922-1, appartennero al Fasci di combattimento a ter-
laine dell'art. 3 dèl decreto 17 dicembre 1932-XI del Capo del Go-
verno, pubblicato nel:a Ga::etta Uff¿ciale del 21 dicembre 1932-XI.

Per coloro che risultino regolarmente inscritti ai Fasci di combat-
timento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922-I, nonchè per
i feriti in possesso del brevetto di ferita per la causa fascista per
evenii verificatist dal 23 Inarzo 1919 al 31 dicembre 1923-IV, che
risultino iscritti ininterrottamente ai Fasci di combattimento dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
1\Iarcia su Roma, il dètta limite massimo di età è elevato di 4 anni.

I Lenefici previsti dai due commi precedenti non si cumulano
Ira loro, Dia sono concessi in aggiunta a quello eventualmente spet-
tante al candidati a termine del secondo comma del presente articolo.

Il limite massimo di età è altresl elevato:
a) di due anni nei riguardi degIl aspiranti che siano coniugati

alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande
di partecipazione al concorso:

M di un anno per ogni fig110 vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui ala lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entrambe con que!Je previste dal secondo, terzo e
quarto comma del presente articolo purché complessivamente non
si superino i quarantacinque anni.

Per i concorrenti che, per almeno un anno, abbiano prestato
Servizio presso l'Istituto geograllco militare in qualità di ufficiali
di complemento richiamati, l'anzidetto limite massimo di età è
elenito ad anni in, sempreché gli ufüciali stessi non si trovino nelle
coolizioni per poter fruire, per l'ammissione al detto concorso, di
im liinite niassimo di età ancora più elevato di anni 40 in dipen-
denza di altre disposizioni più favorevoli.

Gli glevamenti d tà previsti dal secondo, terzo, quarto e sesto
comma del presente articolo si applicano soltanto sul limite massimo
Lortnale di anni 30.

SL prescinde dal limite massimo di età per l'ammissione al
presente concorso nel riguardi di coloro che, alla data del presente
decreto, già riventano la qualtà di impiegato civile statale di ruolo,
e del personale civile non di ruolo che al 4 febbraio 1937-XV (data
del R. decreto-legge n 1¾ presti ininterrotto servizio da almeno due
anni presso le amministrazioni statall eccetto quella ferroviaria,
intendendosi per a personale civile non di ruolo » anche i salariati
non di ruolo delle amministrazioni Statali.

Nel riguardi del personale non di ruolo di cui al comma prece-
dente non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per
causa di obblight mlEtari.

Per l'ainmissione il concorso è necessario che gli aspiranti, oltre
rd powaso degli altri requisiti prestritti, siano stati dichiarati abili
al servizio militare, 10 abi>lano prestato ed abbiano raggiunto il
grado al ufficialè di complemento.

Dal predetto concorso sono esclusi gli appartenènti alla razza
obtaica e le donnè.

Art. 3.

Le domarvie di ammissione a' concorso redatte su carta da bollo
<la L. Oe corrèdate del documenti indicati al successivo articolo 4,
dovranno pervenire al XIinistero della guerra (Direzione generale
personali civill e affarl generali . Divisione personali civili), entro
il termine di 60 gio:ni dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella no::etta Ufficiale del Regno.

Nette dranande gli aspiranti dovranno dichiarare di accettare
qualsktsi destinazione, anche in Colonia, ed indicare il loro preciso
recapito e i doctunen i annessi alla domande stesse.
Il 31inistro pro negare, con provvedlinento non motivato ed

insindacabile, l'ainmissione al concorso.

A corredo deHe domanle dovranno essere Unitl i seguenti docu-

i certineato rilasciato su carta da bolo da L. 4 dal competente
segretario federale de Fasèi di combattimento, da cui risulti l'appar-
tenenza del concorrente ai Fasci stessi o al Gruppi universitari
fast:isti o alla Gioveluù italiana dèl Littorio nonchè l'anno, il mese
e il giorno dell'iserizione. Detto certilleato puð essere anche rila-

sciato dal segretario o vice segretario del competente Fascio di
combattimento, ma in tal caso deve essere vistato dal predetto
segretario fedlerale o dal vice segretario federale o dal segretario
federale amniinistrativo.

Per gli italiani non regnicoli il certificato di appartenenza al
Fasci di combattimento deve essere rilasciato dalla Segreteria gene-
rale dei Fasci all'estero e firmato dal Segretario generale o da uno
degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

I certificati di appartenenza ai Fasci di combattimento del citta.
dini sammarinesi residenti nel territorio della liepubblica di San Ma-
rino, dovranno essere firmati dal Segretario del Partito Fascista
Sammarinese e controlltmati dal Segretario di Stato per gli affari
esteri sammarinese; quelli rilasciati a cittadini sammarinesi resi-
denti nel Ilegno saranno flrmati dal segretario della Federazione
che li ha in forza.

I certificati di appartenenza ai Fasci di combattimento da data
anteriore al 28 ottobre 1922 debbono essere in ogni caso vistati per
ratifica da S. E. il Segretario del P.N.F., l\Iinistro Segretario di
Stato, o dal Segretario amministrativo o da uno d'ei Vice segretari
del Partito stesso.

Ove l'iscrizione al Fasci di combattimento da data anteriore al
28 ottobre 1922-I sia stata ininterrotta, il relativo certilleato dovrà
contenere tale attestazione.

Sono dispensati dal produrre il certificato di appartenenza al
Fasci di combattimento i mutilati ed invalidi di guerra, gli invalidt
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, nonchè gli invalidt
in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato durante
il servizio militare non isolato all'estero;

2) diploma originale (o copia del medesimo autenticata dal
notaio) di laurea in ingegneria o in matematica;

3) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, debita.
mente legalizzato;

4) certificato su carta da bollo da L. 1, debitamente leg:alizzato,
dal quale risulti che il concorrente à cittadino italiano e gode det
diritti politici.

Sono equiparati ai cittadini•dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di
decreto Reale;

5) certineato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L. 12, debitamente legalizzato;

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-
sciato, su carta da bollo da L. 4, dal podesta del Comune di abituale
residenza del concorrente, e vidimato dal Prefetto;

7) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un
ufficiale medico in servizio nelle 'Forze armate dello Stato o dal
dirigente il servizio sanitario di un ente delle dette Forze armate

comprovante che il concorrente è di sana e robusta costituzions
fisica ed esente da difetti o imperfezioni che possano influire sul

rendimento del servizio, e idoneo al servizio anche in colonia. La
f\rma dell'ufficiale medico o del dirigente il servizio sanitario che ha
rilasciato il certificato deve essere autenticata dalla autorità militare
da eni essi dipendono.

Sono dispensati dal produrre tale certificato gli invalidi di
guerra di cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto 1921, n. 1312,
gli invalidi per la causa nazionale di cul all'articolo unico della
legge 21 marzo 1930-VIIf, n. 4M, gli invalldi per la difesa delle Colonia
dell'Africa Orientale, di cui al R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV,
n. 2111, convertito in legge con la legge 11 maggio 1936-XIV, n. 981,
e gli invalidi in dipendenza di operazioni militari cui abbiano par-
te npato durante il servizio militare non isolato all estero, di cui al
n. decreto-legge ~21 ottobre 1937, n. 2179, convertito in legge con la
legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610.

Detti invalidi, pero, a norma dell'art. 30 del R. decreto 29 gen-
naio iúì?, n. 9

,
verranno sottoposti a visita sanitaria presso un

ospedale militare da uno speciale collegio medico, a far parte del
quale sarà invitato un sanitario delegato dall'Opera nazionale per

la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra;
8) copia dello stato di servizio militare. Detto d'ocumento dovrh

contenere l'annotazione delle benemerenze di guerra per gli aspi-
ranti eX combattenti o che abbiano preso parte, nei reparti mobilitatt
delle Forze arrnate dello Stato, alle operazioni nulitari svollesi nella
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XHI al 5 maggio
1936-XIV, o che, in servizio militare non isolato all'estero dopo il
5 maggio 1936-XIV, abbiano partecipato alla relative operazioni mill-
tari, o che rivestano la qualità di invalidi di guerra o per la difesa

delle Colonie dell'Africa Orientale, o che siano divenuti invalidi in

dipendenza di operazioni militari durante il servizio militare non

isolato all'estero.

Gli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per la difesa

delle Colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza di operazioni
militari cui abbiano partecipato durante il servizio militare non

Isolato all'estero dovranno, agli effetti della legge 21 agosto 1921.
n. 1312, dimostrare tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto
di concessione della relativa pepslone o del certifleato mod. 09 rilu
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sciato dalla direzione generale delle pensioni di guerra o, in man-

canza, anche mediante attestazione di invalidità rilasciata dalla

competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva-

lidi di guerra, attestazione nella quale devono essere indicati i

documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualità di invalido
ai flui dell'iscrizione nei ruoli provinciali dell'Opera, e vidiinata
dalla sede centrale dell'Opera stessa.

Gli orfani del caduti in guerra o per la causa nazionale o per la

difesa delle Colonie dell'Africa 'Orientale o in dipendenza di opera-
zioni militari durante il servizio militare non isolato all'estero e i

ilgli degli invalidi di guerra o degli invalidi per la difesa delle Colo-
nie dell'Africa Orientale o degli invalidi in dipendenza di operazioni
militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare non

isolato all'estero, dovranno produrre un certificato su carta da bollo

da L. 4, comprovante tale loro qualità, da rilasciarsi dial podestà del
Comune di loro abituale residenza e debitamente legalizzato;

9) copia dello stato matricolare (servizi civili) per i concorrenti
che siano già impiegati di ruolo d'ell'Amministrazione dello Stato;
oppure per coloro che prestino, senza interruzione, servizio civile non
di ruolo.presso le Amministrazioni statali, esclusa quella ferroviaria,
da almeno due anni, alla data 4 febbraio 1937-XV, certificato attestante

tale loro qualità da rilasciarsi dall'Amministrazione dalla quale di-

pendono;
10) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal po-

destà del Comune di abituale residenza del concorrente e debita-

mente legalizzato. Tale documento deve essere esibito soltanto dal

coniugati con o senza prole e dal vediovi con prole;
11) fotografla, di data recente, con la firma del concorrente debi-

tamente autenticata, in conformità delle. leggi sul bollo, a meno che
il concorrente stesso sia provvisto di libretto ferroviario.
I concorrenti che, per almeno un anno, abbiano prestato servizio

in qualità di ufficiali di complemento richiamati presso l'Istituto

geografico militare, dovranno presentare un certificato rilasciato

dalla direzione del predetto 1stituto, comprovante il servizio stesso,
a meno che esso non risulti'dallo stato di servizio militare.

Per i certificati rilasciati o vid'imati dal Governatorato di Roma

non è richiesta la legalizzazione della firma.
I certificati di cittadiilanza italiana, generale del casellario giu-

diziale e di buona condotta dovranno essere di data non anteriore
a tre mesi a quella del presente decreto. Sono dispensati dal produrre
detti tre certificati i concorrenti che siano impiegati di ruolo del-
l'Amministrazione dello Stato. Ne sono parimenti dispensati 1 con-
correnti che siano ufficiali in servizio permanente effettivo delle
Forze armate dello Stato (Regio esercito, Regia marina, Regia aero-

nautica, Regia guardia di finanza e Milizia volontaria per la sicu-
rezza nazionale) nel qual caso, però, i concorrenti stessi dovranno
allegare alla domanda copia dello stato di servizio militare o altra
attestazione dell'autorità militare da cui dipendono, dalla quale
attestazione risulti la loro qualità di ufflãiali in servizio permanente
effettivo.
I certificati di appartenenza ai Fasci di combattimento, 11 certi-

ficato medico, lo stato di famiglia, la copia dello stato matricolare
(servizi civili) ed il certificato di dipendtenza dall'Amministrazione
dello Stato, dovranno essere di data non anteriore a quella del pre-
sente decreto.
Tutti i candidati a qualunque categoria appartengano (compresi

quindi gli invalidi di guerra, gli orfani di guerra, ecc.) hanno l'ob-
bligo di presentare domanda e documenti in carta bollata; solamente
quelli dichiarati indigenti dalla competente autorità di P. S. possono
produrre in carta libera l'estratto dell'atto di nascita ed i certificati
di cittadinanza italiana, generale del casellario giudiziale, di buona
condotta e medico.

Le domande che entro il termine sopra fissato di 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, non perverranno al \Iinistero della guerra corredate da tutti
indistintamente i documenti prescritti non saranno pmse in consi-
derazione.

E, peraltro, consentito agli aspiranti residenti all'estero, nelle
Colonie e Possedimenti italiani di far pervenire al Ministero i docu-
menti prescritti almeno cinque giorni prima dell'inizio delle prove
6eritte, fermo, però, rimanendo il suindicato termine di 60 giorni per
la presentazione della domanda di :tmmissione al concorso stesso.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre amministrazioni dello Stato, ad eccezione del titolo di studio

originale.
Ë fatta salva, ai candidati che saranno ammessi alla prova orale

a termine dell'art. 8, la facoltà di produrre, prima di sostenere detta
prova, quei documenti che attestino nei loro confronti i titoli pre-
ferenziali di cui all'ultimo comma dell'art. 8 e all'art. 9 qualora 1

titoli stessi sia.no sorti successivamente alla scadenza del termine

stabilito dal precedente articolo per la presentazione delle domande
e dei relativi documenti.

Art. 5.

Con successivo decreto ifinisteriale sarà provveduto alla costitu.
z1one della Commissione esaminatrice e verrà designato il funzio-
nario incaricato di esercitare le funzioni di segretario.

Art. 6.

Gli esami avranno luogo in Firenze e consisteranno in una prova
scritta ed in una prova orale giusta il programma annesso al pre-
sente decreto. I giorni in cui avranno inizio gli esami saranno comu-
cati agli interessati mediante lettera raccomandata.

Art. 7.

Per quanto concerne le modalità Inerenti allo svolgimento della
prova scritta saranno osservate le disposizioni degli articoli 35, 30
e 37 del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960.

Art. 8.

Per essere ammessi alla prova orale occorre avere riportato al.
meno 7 decimi nella prova scritta.

La prova orale non si intende superata se 11 candidato non otten.

ga almeno la votazione di 6 decimi.
Per la valutazione del titoli del candidati ogni componente la

Commissione esaminatrice disporrà di dieci punti.
La somma d'ei punti attribuiti dai componenti della Commissione

esaminatrice per i titoli, divisa per il numero dei componenti stessi,
costituirà il punto definitivo assegnato al candidato per 1 titoli.

Sarà valutato come titolo preponderante il servizio 10devolmente
prestato presso l'Istituto geografico militare per lavori geodetici, in
qualità di ufficiali di complemento richiamati.

La Commissione procederà alla classifica dei concorrenti dichiar
rati idonei secondo il numero totale dei punti riportati, risultante
dalla somma dei punti conseguiti nella prova scritta e in quella
orale, aumentata del punto assegnato per i titoli.

A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite dal-
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito in
legge con la legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, integrato dal R. de·
creto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito in legge con la

legge 14 maggio 193ß-XIV, n. 981, dal R. decreto-legge 2 glugno
1936-XIV, n. 1172, convertito in legge con la legge 26 dicembre 1936-XV,
n. 2439, dal R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito in
legge con la legge 31 marzo 1938-XVII, n. 610, e dal R. decreto-legge
11 novembre 1938-XVII, n. 1858.

Art. 9.

Nel conferimento del posti messi a concorso, saranno osservate
le disposizioni contenute:

a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella legge 24

marzo 1930-VIII, n. 454, nell'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembre

1935-XIV, n. 2111, convertito in legge con la legge 14 maggio 1936-XIV,
n. 981, nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, con-
vertito in legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 61 e negli arti-
coli 1 e 2 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito
in legge con la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, rispettivamente a
favore degli invalidi di guerra, degli invalidi per la causa nazionale,

degli invalidi per la d'ifesa delle Colonie dell'Africa Orientale, degli
invalidi in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partect-

pato durante il servizio militare non isolato all'estero e degli invalidi
in dipendenza di eventi verificatisi dal 23 marzo al 22 luglio 1919 e

dal 1o novembre 1922 al 31 dicembre 1925-IV;
b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924-II, n. 843, negli arti-

coli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, convertito in

legge con la legge 24 maggio 1926-IV, n. 898, nell'articolo unico del
R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, convertito in legge con
la legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2439, e nell'art. 4 del R. decreto.

legge 21 ottobre 1937, n. 2179, convertito in legge con la legge 31

marzo 1938-XVI, n. 610, rispettivamente a favore degli ex combattenti
nella guerra 1915-1918, di coloro che abbiano partecipato nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svol-
tesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5

maggio 1936-XIV e di coloro che, in servizio militare non isolato

all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, abbiano partecipato alle relative

operazioni militari;
c) nell'art. 56 della legge 26 luglio 1939-VII, n. 1397, nell'art. 1

della legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, negli articoli 2 e 3 del R. decreto-

legge 2 dicembre 1933-XIV, n. 2111, convertito in legge con la legge
14 maggio 1936-XV, n. 981, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre

1937-XV, n. 2179, convertito in legge con la legge 31 marzo 1938-XVI,
n. 610 e negli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII,
n. 1700, convertito in legge con la legge 28 gennaio 1931-XII, n. 137.
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rispettivamente a favore degli orfani del caduti in guerra, degli
orfani dei caduti per la causa nazionale, degli orfani dei caduti per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, degli orfani dei cittadini
che, in tervizio militare non isolato all'estero, sono caduti in dipen-
denza delle relative operazioni militari e a favore degli orfani di
coloro che per eventi verificatisi dal 23 marzo al 22 luglio 1919 e dal
16 novembre 1922 al 31 dicembre 1925-IV, incontrarono la morte per
la causa fascista;

d) nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XI, n. 1706,
convertito in legge con la legge 22 gennaio 1934-XH, n. 137, a favore
di coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci d'i combatti-
Riento genza interruzione dalla data anteriore al 28 ottobre 1922.

PROVA ORALE.

Verterà su tutto il programma stabilito per la prova scritta e

su nozioni di statistica (statistica teoretica: generalità, i dati stati-
stici, i metod'i statistici, le leggi statistiche; statistica applicata, sta-
tistiche della popolazione e demografia, statistiche economiche).

p.Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Alinistro per la guerra

A. PARIANI

(4359)

Art. 10.

11 Ministro riconosee la regolaritá del procedimento deg3i esami
e decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni relative alla

precedenza dei concorrenti dichiarati idonei.
La grad'uatoria dei concorrenti dichiarati idonei, da approvarsi

con decreto Ministeriale, sarù pubblicata nel Giornale milituyg uffi-
ciale.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale se, a giudizio
del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità dili-
genza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio
iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 gradio 10 del gruppo A.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento, fossero, inve-
ee, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non meri-
tevoli di conseguire la nomina in ruolo saranno licenziati, senza

diritto ad indennizg alcuno, salva la facoltà del Consiglig di ammi-
nistrazione d'i prorogere l'pperimento di altri sei mesi.

Art. 12.

Al vincitod del 60Eferan assunti in prova, û termine dell'arti-

colo prece¯eme, sara corrispostö, .Buranfe il periõdo di prova, a

senso del decreto 2 luglio 1929-VII, del Ministro per le finanze, l'as-

segno mensile di L. 800 lorde, oltre, per coloro che vi abbiano diritic,

Taggiunta di famiglia e relative quote complementari nella misura
e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 19&Vll, n. 1047.

Tall assegal sono sottoposti alle riduzioni di cui al R. decreto-

legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, convertito nella legge 6 gennaio
1931-1X, n. 18, e al R. decreto-legge 14 aprile 1934-XII, n. 561, conver-

tito nella legge 14 giugno 1934-XII, n. 1038, ed agli aumenti di cui

al R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, convertito nella

legge 4 gennaio 1937-XV, n. 121, al R. decreto-legge 27 giugno 1937-XV,

n. 1033, convertito in legge con la legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2322,
e alla legge 20 aprile 1939-XVII, n. 551.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 15 agosto 1939-XVII

p.11 DUCE del Fascismo, Capo del Governo
híÎ'nÎsiro þer la Guerra

A. PARIANI

PROGRAMMA PER GLIESAMIDICONCORSO

à 4 posti di ingegnere geografo aggiunto dell'Istituto geografico
militare

PnovA sculITA.

Geodesia.

a) Nozioni di geometria differenziale - Coordinate curvilinee .

Curvatura della superficie - Equazione della geodesia in coordinate

curvi\inee ed in coordinate geodetiche polari - Deduzione delle for-

mule fondamentali e trigonometria sferica.

b) Teorema di Lègendre per la risoluzione di triangoli geodetici
Trigonometria sferoidica - Coordinate geodetiche rettangolari;
c) Caleolo delle coordinate geografiche dei vertici di una trian-

golazione - Teorema d•i Daby.
d) Livellabione geodetica e livellazione geometrica di precisione;
e) Nozioni fondamentali di astronomia geodetica - Determina-

zione delle coordinate geografiche e dell'azinlut.

REGIA PREFETTURA DI PESARO - URBINO

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PESARO-URBINO

v:sti gli atti della Commissione giudicatrice del concorso a posti
di medico condotto bandito in data 31 dicembre 1937,XVI, n. 30508, per
i posti di medico condotto vacanti in Provincia al 30 novembre

1937-XVI;
Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione stessa;

La approva come segue:

1) Dott. Adversi Riccardo . . , . . . . con punti 58,31

2) » Di Clemente Guglielmo . . . . • 57,12

3) » Buzzi Francesco . . . . . . . » 54,'it

4) • Rinaldini Gaetano . . . . . . » 54,56

5) • Borsatti gzio . . . . a . . . » 54,12

Cava Evaristo , . , , , , . .
» 53,27

Cavalli Vittorio . . . a - . . •
» 49,50

8) • Rossi Aldo . . . . . · • • . . » 48,06

9) » Marrè Domenico . . . . . . . • 47,45

10) • De Rosa Francesco .
.

.
. . . ,

a 41,93

Pesaro, addi 18 settembre 1939 XVII

Il Prefello

IL PflEFETTO DELLA PROVINCIA DI PESARO-URBlNO

Visto il proprio decreto in data 18 settembre 193&XVll, n. 11728,

col quale si approva la graduatoria formata dalla Commissione giu-

dicatrice del concorso bandito in data 31 dicembre 1937-XVl, n. 30508,

per i pgsti di n10dico condotto vacanti alla data del 30 novembre

1937-XV I;
Visto l'art. 51 del regolamento (1 marzo 1935, n. 281, e le domande

dei concorrenti riconosciuti idonei:
Dichiara vincitori del concorso, e per le sedi ladicate, i seguenti

medici chirurghi;
i) Bott. Âdversi Riccardo, 10 graduato con punti 58,31, residente

a S. Angelo in Vado, per la seconda condotta di Macerata Feltria;

2) Dott. Di Clemente Guglielmo, 2• graduato con punti 57,12, re-
sidente a S. Costanzo, per la condotta periurbana di Fano;

3) Dott. Buzzi Franceseo, 3• graduato con punti 54,72, residenta
a Boscomarengo, Villa Bellavista,. provincia di Alessandria, per la
condotta urbana di Urbino;

4) Dott Rinaldini Gaetano, 4• graduato con punti 54,56, resi-

dente a Cartoceto, per la condotta di Piobbico;

5) Dott. Borsatti Ezio, So graduato con punti 54,12, residente a

Frontone Serrä, per la condetta rurale di Pergolo comprendente le

frazioni Montevecchio, Monterolo e Cartoceto.

Pesaro, addi 18 settembre 1939-XVII

11 Prefetto

(4281)

LONGO LUIGI VITTORIO, direllore

SANTI RAFFAELE, g€T€nl€

N.B. - La durata della prova scritta è fissata in sei ore. Roma -- 1stituto Poligrafico dello Stato · G. C.


